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OSSERVATORIO

Personalità

Sia le possibilità condizionali e tecni-
che sia la tattica difensiva adottata
hanno permesso di individuare in quasi
tutte le squadre giocatori eccezionali
che - grazie aile loro capacité individua-
li - erano in grado di dare al gioco influs-
si decisivi. Facciamo solo pochi nomi
gli jugoslavi Jsakovic, Vujovic e Cvet-
kovic, Kovacs, i tedeschi orientali
Wahl e Wiegert, il coreano Kang.

Tattica

Difesa

Sulla base delle possibilità fisiche mi-
gliorate (rapidité e forza esplosiva nel
lavoro di gambe), oggi i sistemi difensi-
viapertisonodimoda. 113:2:1 -benchè
in forme diverse - è il sistema difensivo
dibase.
Solo poche squadre giocano lo stesso
sistema dall'inizio alla fine délia partita.
Ci sono degli adattamenti continui, un
cambio tra comportamento offensivo
e difensivo, cosî che si puô arrivare fa-
cilmente dal 3:2:1 al 3:3, al 5:1 e a volte

perfino al 1:5. Tutte queste varianti
difensive richiedono una condizione fi-
sica eccezionale, soprattutto nel lavoro

di gambe.

Attacco
A causa dei sistemi difensivi aperti,
cambia anche il gioco di attacco. La du-
rata media di un attacco varia oggi tra
1 5 e 30 secondi. Punti importanti:
- il contrattacco è un mezzo d'attacco

centrale che l'élite mondiale cono-
sce alla perfezione (raramente si po-
tevano vederli in numéro cosî importante

in occasione di campionati
mondiali)

- la fase organizzativa è molto breve o
inesistente

- il gioco 1:1 è molto importante su
tutte le posizioni

- il movimento senza pallone è diven-
tato il mezzo tattico centrale dell'at-

Abbiamo vissuto un campionato mondiale interessante e sorprendente. Sorpren-
dente perché le squadre «forti» corne la Romania, l'Unione Sovietica, la Polonia
e la Cecoslovacchia non lo erano poi tanto e sono state superate da squadre
corne la Svezia, l'Islanda, l'Ungheria e la Corea che hanno giocato meglio di quan-
to si prevedeva. Oggi esistono moite più squadre di livello mondiale, la punta
si è allargata — forse una conseguenza del boicottaggio dei Giochi Olimpici del
1984...?
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tacco. Le ali scattano verso I'area
mentre i difensori fanno delle finte
senza pallone ecc.

- varianti nella tattica di gruppo (2-3
giocatori) stanno al centro della tattica

d'attacco. Varianti che coinvol-
gono 5-6 giocatori sono spesso non
applicabili, perché le vie per i passag-
gi sono chiuse. Per questo motivo il

gioco d'insieme di 2-3 giocatori è in
primo piano (Wahl - Wiegert / Jilsen -
Carlen / Vujovic - Cvetkovic). Le
possibilité in questo campo sono quasi il-
limitate, anche nell'ambito del lavo-
ro con i giovani.

Condizione fisica

Forza, rapidité, agilité... Questi sono i

punti forti della condiozione fisica degli
attuali giocatori fuori classe. I giganti
«pacchetti di muscoli» degli anni pas-
sati apparentemente non riescono più
a seguire la dinamica del gioco. L'altez-
za del corpo e la forza soli non bastano
più. I giocatori più piccoli - sulle ali, ma
anche in difesa (i Coreani, Mihaly Ko-
vacs) - hanno provato, in occasione di

questi campionati mondiali, che hanno
di nuovo un ruolo di protagonisti.

Forza, rapidité, agilité... I giocatori sono

diventati atleti versatili. A questo
proposito è appariscente come questa
multilateralita nell'ambito della condizione

fisica abbia un influsso molto
grande sulle possibilité tecniche di un
giocatore. Ma non lo si pué affermare
abbastanza: ci vuole I'allenamento
programmato dell'elasticité, della rapidité,

della mobilité e dell'agilitè. L'alle-
namento della forza massima e della
resistenza fanno certo parte della fase
costruttiva del programma d'allena-
mento - formano la base solida sulla
quale si possono sviluppare in seguito i

fattori speciali.
Non possiamo far altro che invitare gli
allenatori a tutti i livelli ad adattare gli
scopi e i contenuti dell'allenamento a
questa nuova situazione. È importante
soprattutto nel lavoro con gli juniori di
mettere al centro dell'allenamento I'a-
gilità e la condizione fisica in generale.

Tecnica

Come citato, la buona condizione fisica

registrata ha influito le svariate
espressioni tecniche.
Lo si nota maggiormente nelle varianti

di tiro e di sfondamento. E lo si è visto in
tutti i «trucchetti» esibiti da questi
giocatori di livello mondiale.
A mio parere I'allenamento deve - sulla
base della forza esplosiva e della forza
di tiro - «inventare» nuove possibilité
adattate aile particolaritè dei singoli
giocatori, incoraggiare le spécialité e
l'inconsueto giè negli juniori.
Attenzione: i tiri con una rincorsa di
uno o al massimo due passi fanno oggi
parte indispensabile della formazione
dibase.
In numéro degli sfondamenti (con e
senza pallone) è stato veramente sor-
prendente. II sistema difensivo aperto
rende gli spazi più grandi che possono
essere sfruttati per gli sfondamenti.
Altro fatto importante: non solo le ali,
ma anche i difensori sono stati in grado
di giocare più varianti nel gioco 1:1.
In conclusione si pué dire: la pallamano
è ridiventata spettacolare. La poliedri-
cità della condizione fisica, della tecnica

e della tattica hanno reso il gioco più
divertente, ma anche più estetico.
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